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OGGETTO: locale di pubblico spettacolo. Luogo sicuro e capacità di deflusso del sistema delle vie di esodo. 
Quesito. 

 
Con riferimento ai quesiti indicati a margine, si concorda con il parere della Direzione Interregionale Veneto e 

Trentino Alto Adige. 
 
Parere della Direzione Interregionale 
 
In Allegato alla presente si trasmette, il quesito pervenuto dal Comando di Treviso, inerente l’oggetto. 
Al riguardo lo scrivente, nel condividere le osservazioni del Comando, che legge per conoscenza, ritiene di acquisire 

nel merito il parere di codesto Ministero. 
 
Parere del Comando 
 
In data 29.05.08, con prot. 7716, è pervenuta a questo Comando l’allegata nota, a firma del XXXXX di Castelfranco 

Veneto (TV), con la quale si chiedono indicazioni sulla capacità di deflusso del sistema di vie di esodo di un locale di 
pubblico spettacolo. 

Si tratta di un disco bar/discoteca (di cui si allegano anche alcuni elaborati grafici, anche se non in scala) da 
realizzare al primo piano di un complesso edilizio che: 

• al piano interrato ospita un’autorimessa (attività inserita nell’elenco di cui al DM 16.02.82 al n. 92) ed una serie 
di magazzini (cfr. tav. 1VF); 

• al piano seminterrato ospita un’autorimessa (attività inserita nell’elenco di cui al DM 16.02.82 al n. 92) ed un 
parcheggio scoperto; 

• al piano terra ospita un centro commerciale con vari negozi di superficie superiore a 400 mq (attività inserita 
nell’elenco di cui al DM 16.02.82 al n. 87) che si affacciano su cortili di smistamento in gran parte a cielo libero 
(cfr. tav. 3VF e tv. 4VF); 

• al piano primo, (ultimo piano dell’edificio), oltre al locale di pubblico spettacolo, ospita due locali con 
destinazione d’uso direzionale-commerciale (cfr. tav. 5VF e tv. 7VF). 

La separazione del locale di pubblico spettacolo con i locali sottostanti e/o adiacenti ha caratteristiche di resistenza 
al fuoco REI 60 (cfr. sezione tav. 11VF). 

Parte della superficie del piano primo è una terrazza a cielo libero sulla quale sfociano le uscite di sicurezza del 
locale di pubblico spettacolo e dei locali con destinazione d’uso direzionale commerciale. Tale terrazza, pertanto, 
sovrasta un centro commerciale (p.to 87 dell’elenco allegato al DM 16.02.82) ed è da esso separata da un solaio avente 
caratteristiche di resistenza al fuoco REI 60. La terrazza secondo la definizione riportata al punto 1.12 del Decreto 
Ministeriale 30 Novembre 1983 risulta essere uno spazio scoperto. La sua superficie è tale da consentire lo 
stazionamento di tutte le persone costituenti la capienza massima del disco bar/discoteca (affollamento massimo circa 
1000 persone). La terrazza è servita da n° 2 scale esterne di larghezza 1,2 m, realizzate in conformità al punto 4.5.4 
dell’all. al DM 19.08.96, che sfociano direttamente su cortile esterno di tipo aperto direttamente collegato alla pubblica 
via (cfr. tav. 4VF). 

Tutto ciò premesso si chiede: 
1. se la terrazza al piano primo, spazio scoperto sovrastante attività soggetta a controllo VV.F. e da essa separata 

con solaio avente caratteristiche di resistenza al fuoco REI 60, possa essere considerata un luogo sicuro 
secondo la definizione di cui al p.to 3.4 del DM 30.11.83 e, in particolare, se sia da considerare luogo sicuro 
statico e si possa pertanto prescindere dalla valutazione del sistema di vie di esodo dalla terrazza stessa (visto 
che la sua superficie permette lo stazionamento di tutte le persone previste nel locale di pubblico spettacolo 
con una densità di affollamento di 1-1,2 pers/m2) o luogo sicuro dinamico valutando anche la capacità di 
deflusso dei due vani scala scoperti per raggiungere la pubblica via al piano terra. 

2. nel caso in cui la terrazza sia considerata luogo sicuro dinamico, se ai due vani scala scoperti possa essere 
attribuita una capacità di deflusso pari a 250 (nel qual caso n. 2 scale di larghezza 1,20 m sono sufficienti per 
l’evacuazione di 1000 persone), in linea con il p.to 4.2 Titolo IV dell’all. al DM 19.08.96, come peraltro 



 

previsto per la zona spettatori degli impianti sportivi all’aperto (art. 8 del DM 18.03.96), o debba essere 
attribuita una capacità di deflusso di 37,5, essendo la quota del piano primo a circa 4-5 m rispetto al piano di 
riferimento. 

3. se i due vani scala scoperti, che dal piano primo portano all’autorimessa al piano seminterrato, siano da 
considerare parti comuni del centro commerciale e ne sia, pertanto, vietata la comunicazione e la promiscuità 
con il locale di pubblico spettacolo, visto che il p.to 2.2.3 lett. b) dell’all. al DM 19.08.96, esclude i locali di 
tipo f) (sale da ballo e discoteche) dalla possibilità di comunicare con le parti comuni di centri commerciali. 

A parere di questo Comando: 
1. la terrazza deve essere considerata luogo sicuro dinamico; 
2. la capacità di deflusso delle scale esterne deve essere pari a 37,5 per cui, nel caso di specie, si rende necessario 

prevedere ulteriori percorsi di esodo per il deflusso delle 1000 persone previste nel locale di pubblico 
spettacolo; 

3. i due vani scala scoperti sono parti comuni del centro commerciale, la comunicazione attraverso percorsi 
scoperti e la promiscuità con il locale di pubblico spettacolo può essere consentita con il procedimento di 
deroga di cui all’art. 6 del DPR 37/98, a condizione che tali percorsi non rientrino nel sistema di vie di esodo 
del centro commerciale stesso. 

In attesa di riscontro si porgono distinti saluti. 
 
(Si omettono gli allegati. N.d.R.) 


	Parere della Direzione Interregionale
	Parere del Comando

